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P i e t r ö  P o l.v m , doge, succeduto a 

Domenico Micheli, 1, 464. — 
S tringe alleanza coi francesi, 
ivi. ■— Muove guerra ai pado­
vani, I , 466. —  P resta  assisten­
za all’im peratore Manuele Co­
nmeno contro lluggiero, I , re  di 
Sicilia, 1 ,468. — Muore, I, 470.
—  Gli succede Domenico Moro- 
sini, I , 471.

P i e t r o  T r a d o n i c o , è fatto doge,
I ,  480. —  Sostiene guerre con­
tro gli slavi e i saraceni, I , 481.
—  Somministra nuvi all’ impe­
ra to re  Teofilo per andare contro 
i saraceni, I , 482. —  Vi ha la 
peggio, I, 483. — Suo tra tta to  
coll’ im peratore L otario , I ,  184, 
e seg. —  E  assassinato nell’ u- 
scire dalla chiesa di santo Z ac­
caria, 1 ,4 8 8 , e seg. —  S ’isti­
tuiscono processi per trovarne 
gli assassini, I , 491.

P i e t r o  T r i b u n o , o T r o n ,  doge. 
Succede a P ietro  Candiano I 
nella dignità ducale, I ,  213. — 
Sotto di lui è prosperato il com­
mercio veneziano, I ,  215. — 
Va a com battere contro gli unni 
nelle lagune di Malamocco e li 
sconfigge, I , 220. —  Orso P a r­
te c ip a lo  I I  gli succede, I, 222.

P i e t r o  Z ia n i,  succede al doge E n­
rico Dandolo, II , 456. —  P ro ­
pone di trasferire  a Costantino­
poli la sede della repubblica, II,
213. — Depone le insegne du­
cali e si ritira  nel monastero di 
san Giorgio m aggiore, l i ,  237.
—  Gli succede Jacopo Tiepolo, 
ivi.

P i e v e  d i  S a c c o : podesteria della 
provincia di Padova, X I, 257.

P i o  VI, sommo pontefice a Venezia, 
nel suo ritorno da Vienna, X II, 
393 c seg.

P i o m b i  : carceri cosi nominate 
dette anche furti, H I, 421. —

Favole inventate su queste car­
ceri, IH , 423.

P i o v e g o  : m agistratura, III , 53.
P i p i n o  chiede l'alleanza dei vene­

ziani, I , 148. — Non gli è con­
cessa, I, 421. — Muove guerra 
ai veneziani, I , 422. —  L i as- 
salisce a Brondolo, I , 423. — 
N’ è vittorioso, ivi. —  Incendia 
Fossone, Cavarzere, Loreo, le 
due Cliioggie, Pelestrina ed Al- 
biola, ivi. — Danni, che reca 
loro nell’ opposto lato della la­
guna, a Burano, Torcello, Maz- 
zorbo, ecc. ivi. —  Si ferma ad 
Albiola, I , 424. —  È sconfitto 
dai veneziani nelle lagune di 
Malamocco, I, 425 e seg.

P i r a n o : podesteria nell’Istria , X I, 
333.

P i r a t i  ,  vengono a saccheggiare 
vascelli veneziani di mercanzie, 
ancorati nel p o rto , I, 61. — 
Sono messi in fuga, I , 62. —  
Messi in fuga a ltra  volta dal 
doge Orso Ipato, I ,  82.

P i s a : guerra per la sovranità, VII,
484. —  Contegno dei veneziani, 
V II, 491. — Conciliabolo di ve­
scovi francesi contro il papa, 
V II, 156 - 473.

P i s a n i : si uniscono ai veneziani e 
ai genovesi per ricuperare la 
T erra  Santa, I I ,  73. — Amici 
dei veneziani nella guerra di 
P isa, V II ,491. —  Loro vittoria,
VII, 196. — Fanno pace, VII, 
497.

P i s a n i  A l v i s e , doge: vedi Alvise 
Pisani.

P i s a n i  N i c o l o ’ : comandante gene­
rale della fiotta veneziana è scon­
fitto dalla flotta genovese capi­
tanata da Andrea D oria, IV, 258.

P i s a n i  V e t t o r e ; ved i, Vettore 
Pisani.

P o g l i z z a : provincia libera nella 
Dalm azia, X I, 347.


